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Festa S. Giovanni Bosco
a Pontetetto, Lucca

ormai diventato un
appuntamento tradizionale
dei giovani e degli educatori
cristiani della zona diocesana

urbana e suburbana: per il quinto anno
consecutivo i catechisti e i giovani
hanno infatti organizzato la festa in
onore a San Giovanni Bosco che si
svolgerà il prossimo 31 gennaio, festa
che il calendario cattolico dedica
proprio al santo piemontese fondatore
del moderno oratorio nella Torino
Sabauda di metà Ottocento e
concepito come luogo per la crescere
umana, professionale e spirituale per i
ragazzi attraverso il gioco,
l’insegnamento di un mestiere e di la
preghiera. Per questo 2010, dopo le
feste a Sant’Anna (due occasioni) San
Donato e San Vito, tocca alla
parrocchia di Pontetetto ospitare la
giornata di gioco e di preghiera rivolti a
tutti i ragazzi dai 12 ai 17 anni che
saranno impiegati in giochi organizzati
e coinvolti nella liturgia. Tutti
comunque coloro che lo desiderano
sono invitati a partecipare. L’inizio
della festa è previsto per le ore 15, dove
gli arrivati verranno accolti con una
speciale iniziativa degli organizzatori e
inseriti nel proprio gruppo giochi.
Giochi organizzati che avranno inizio
alle ore 15.30 e che proseguiranno fino
alle 17, ora della merenda preparata
dai volontari della Parrocchia di
Pontetetto. Alle 18 tutti invitati a
partecipare alla Santa Messa presieduta
dall’Arcivescovo Italo Castellani con la
concelebrazione di diversi sacerdoti
delle parrocchie della zona urbana. Le
iscrizioni sono aperte al fine di avere
un numero indicativo dei ragazzi
partecipanti. Si pagherà una quota
simbolica di 1 Euro al momento
dell’iscrizione; sono possibili anche
iscrizioni di gruppi, accompagnati
magari dal proprio animatore o
catechista. Il ricavato raccolto sarà
destinato per attività di beneficenza.
Per informazioni sarà possibile
telefonare a Nicola (3476907406) e
Roberta (3394222898).

Michele Citarella

Nuovo direttivo
per l’Ucai di Viareggio

n ottemperanza alle norme dello
Statuto dell’Associazione, i soci
dell’Ucai (Unione Cattolica Artisti
Italiani) sezione di Viareggio hanno

eletto il Consiglio di Presidenza.
Questo dura in carica per un triennio
ed ha il compito di formulare il
programma di attività della sezione,
tenendo conto anche delle iniziative
proposte a livello nazionale, di
ratificare o respingere le iniziative
proposte sulla base del bilancio e nel
rispetto dei principi statutari
dell’Associazione, di curare rapporti e
di cooperare con organismi similari
che hanno finalità analoghe, di
convocare l’assemblea dei soci, di
preparare la relazione consuntiva
triennale e di indire nuove elezioni al
termine del mandato o per  la
sostituzione degli incaricati in caso di
impedimento. Il nuovo direttivo risulta
così composto: Presidente, Alessandro
Salvati; Vice Presidente, Giovanni
Levantini; Segretario, Loretta Madrigali;
Tesoriere, Roberto Musetti. I soci
hanno eletto, inoltre: Lucia Bassi,
Roberto Betti, Giuseppe Bianchi, Marco
Zerini, membri della Commissione
Artistica, che ha il compito di studiare e
proporre iniziative nei vari campi
dell’arte. L’assemblea, all’unanimità e
in accordo con la Presidenza
Nazionale, ha, infine, insignito la socia
fondatrice della Sezione di Viareggio,
Sara Triglia, del titolo di Presidente
onorario a vita. Don Luigi Pellegrini,
continua il suo impegno come
Consulente Ecclesiastico. Il 2010 segna,
dunque, l’inizio di un nuovo triennio
di impegni con la voglia e l’entusiasmo
di portare a termine iniziative sempre
più interessanti, innovative, numerose
e coinvolgenti, attraverso la
collaborazione di tutti i soci.

G.L.

Morto il fratello del
Vescovo Enrico Bartoletti

lessandro Bartoletti, fratello di
Enrico, è recentemente
tornato alla casa del Padre
lasciando nello sconforto gli

amici, i parenti e gli affetti più cari: la
moglie Maria Grazia, le figlie Stella e
Gloria, e i nipoti. Alla famiglia
Bartoletti è giunta una lettera di
condoglianze di mons. Italo Castellani.
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Anche tu che ascolterai
domenica

la pienezza della Scrittura
fatta di immagini e

di essenze immense,

non dimenticare le lodi
che una serena povertà
ti rende amante di Dio.

ma.ba.

M dal Vangelo LA POESIAL
Da 5 anni mons. Castellani è nostro vescovo

ominato arcive-
scovo coadiuto-
re il 31 maggio
2003, fece il

suo ingresso a Lucca il 13
settembre dello stesso
anno. Alla scadenza del
mandato episcopale di
mons.Tommasi per limi-
ti di età, mons. Castellani
è subentrato nel governo
della nostra Chiesa il 22

N
gennaio del 2005. Nella
semplicità facciamo al
vescovo Italo i nostri mi-
gliori auguri per questo
piccolo ma significativo
anniversario, nella fidu-
cia che il suo ministero
ed il suo magistero ac-
compagneranno sempre
di più la vita di fede della
gente e del clero di que-
sta diocesi. Auguri vesco-

vo Italo!

MONS.TOMMASI
HA COMPIUTO 80 ANNI
Il 14 gennaio scorso ha
compiuto 80 anni,
mons. Bruno Tommasi,
arcivescovo emerito di
Lucca. Durante gli eserci-
zi spirituali del clero a
Bocca di Magra, gli è sta-
ta fatta una piccola festa.

RICORRENZE

l direttore del Centro per
la Cooperazione
Missionaria della Diocesi

di Lucca, Don Silvio Righi,
parte alla volta del Burkina
Faso. La visita della missione
diocesana nel villaggio di
Tougourì rappresenta la
prima tappa nel calendario
degli impegni programmati
per l’anno 2010. Il direttore,
questa volta, si tratterrà nel
continente africano per 3
settimane e il suo viaggio
avrà come obiettivo quello di
consolidare i rapporti tra le
due chiese sorelle (Tougourì-
Lucca); monitorare lo stato
di avanzamento dei progetti;
seguire ed affiancare i

I
missionari laici impegnati in
loco. La missione di Tougourì
è stata avviata nel 2004 e
costituisce l’ultima missione
promossa dalla Diocesi di
Lucca dopo Ruanda, Brasile
e Perù. Gli interventi
spaziano dalla formazione
professionale per adolescenti
nell’ambito della meccanica,
sartoria e falegnameria, al
microcredito verso le donne;
dalla lotta alla malnutrizione
infantile, allo sfruttamento
dell’energia solare per la
produzione di energia
elettrica fino ad arrivare
all’ultimo intervento
nell’ambito sportivo per la
realizzazione di un impianto

polivalente per l’atletica e il
calcio. La Diocesi di Lucca
da anni lavora per la
cooperazione tra Chiese e
per l’incontro tra i popoli e
le culture. Da un anno e
mezzo collabora stabilmente
con l’associazione Amani
Nyayo Onlus per la
realizzazione dei progetti di
cooperazione nelle proprie
missioni. Amani Nyayo Onlus
è una realtà che aggrega
tutte le forze missionarie
della Diocesi e si fa
promotrice di attività di
formazione e scambio rivolte
a quanti siano interessati a
fare brevi esperienze nelle
missioni.

Don Silvio Righi visita la missione in Burkina Faso

uor Elena, da 1 a 10
che voto darebbe a
questi giorni di
esercizi spirituali?

Beh, darei un bel nove!
Come ci ha visto? Cosa
ha avvertito in noi preti
in questi giorni?
Mi ha sorpreso che molti
sacerdoti, così numerosi,
mi abbiano chiesto un
colloquio personale
durante questi esercizi.
Probabilmente c’è una
domanda di senso,
fondamentale, che circola:
non si sa dove andare, gli
schemi tradizionali della
Iniziazione Cristiana
ormai non funzionano
più, non si sa che pesci
prendere… si sa quello
che non va ma non quello
che va. Ho visto pertanto
una grande sofferenza:
per la mancanza di una
«soluzione» chiara nella
prospettiva immediata e
per lo «stare» nelle
situazioni quando ci
sarebbe, interiormente,
tanta voglia di «migrare».
Ma questa sofferenza è
Grazia, perché ho visto
dei presbiteri ed un
presbiterio che vuol bene
al Signore e al popolo di
Dio, che sperimenta la
incapacità di fare fronte
alla situazione ma che
però resta e offre quello
che può dare. Allora
bisogna lasciare che la
Parola di Dio incoraggi di
più questa situazione
difficile.
Quanto è stato impegna-
tivo per Lei questo cor-
so?
Per me è stata la prima
volta che ho svolto un
corso di esercizi per soli
presbiteri di una diocesi,
pur avendo svolto molti
corsi di esercizi per
religiosi, anche presbiteri,
laici, gruppi. Mi sono
domandata di cosa
potevate aver bisogno e
non sono voluta venire
qui ad offrire quello che
magari avevo già fatto:
sono venuta per
intercettare una
domanda. Allora mi sono
messa in preghiera per
comprendere cosa offrire.
Se voi mi chiamavate
come donna, allora c’era
una domanda in questa
richiesta: quindi mi è

S
parso che potesse essere
utile un percorso in
questo «anno
sacerdotale». Mi sono
messa in preghiera e così
ho stilato il programma
che vi ho dato: «con
sandali e bisaccia,
chiamati a pascere la
Chiesa di Dio» . Ecco,
l’impegno è stato nel
domandarmi cosa fosse
più utile per voi.
Cosa valorizzerebbe di
questa settimana di eser-
cizi...
È un po’ difficile
rispondere perché poi è il
Signore che sa recuperare
le situazioni. Posso dire
che c’è stato un crescendo
nei preti: all’inizio ho
visto una certa titubanza
quando ho proposto di
fare le «risonanze» della
Parola di Dio, cioè
momenti di condivisione
comune sia nelle
preghiera che nella
comunicazione di quanto
era stato il frutto
dell’ascolto.Ma poi la
situazione si è sbloccata e
ha dato buoni frutti.
E cosa invece potrebbe
essere rivisto?
Fra le altre cose ho sentito
che qualcuno ha espresso
un po’ di dispiacere
perché non si riusciva
sempre a tenere silenzio a
tavola. Personalmente
faccio fatica ad
immaginare un Gesù che
sta zitto a tavola! Spesso
noi chiediamo delle cose,
forse legate ad un certo
tipo di formazione, che
non sono sempre quelle
che il momento richiede.
Ho avvertito che questi
presbiteri hanno bisogno
di condividere, di
parlare… voi presbiteri
quasi sempre mangiate da
soli! Se fossi io ad
organizzare lo stile di un
corso di esercizi spirituali
chiederei altre cose:
esigerei il silenzio dopo
l’ascolto della parola di
Dio e la Lectio. Finita la
Parola, i partecipanti agli
esercizi, soprattutto
presbiteri, dovrebbero in
silenzio andare subito a
meditare! Ma, secondo
me, quella che è la
«risonanza» che abbiamo
fatto in chiesa o in
assemblea sarebbe più

normale farla a tavola! La
tavola è il luogo della
convivialità! Spesso noi
vogliamo fare conviviali
luoghi che non lo sono
perché sono freddi e
inadeguati; nei luoghi
dove si può parlare invece
imponiamo la musica o
la lettura! Forse siamo noi
che dobbiamo ripensare
alcune cose e chiederci se
queste sono le regole che
mette il Signore o le
mettiamo noi e sono
contro il Vangelo.
La Chiesa al «femminile»
è la maggioranza, ma c’è
una effettiva rappresen-
tanza di questa compo-
nente?
Ci sono dei ministeri di
fatto che sono al
femminile: pensiamo se
facessero sciopero le
donne nelle parrocchie, le
catechiste! Penso tuttavia
che non ci sia una
sufficiente valorizzazione
della donna nell’ambito
decisionale, il che è
diverso. Nell’ambito del
servizio vedo molta
femminilità: i ministeri
«di fatto» sono quasi tutti
al femminile ma sento da
parte di donne impegnate
che vorrebbero un
riconoscimento del loro
«fare» così come già
avviene nell’ambito
politico, sociale.
Lei è una religiosa, della
Comunità della Pastorel-
le. Conosce e vive il cari-
sma della vita consacra-

ta. La vita consacrata è
ancora una risorsa per la
Chiesa, e se si a quale
condizione?
Penso che sia solo
questione di Amore: è
una risorsa per la Chiesa
nella misura in cui è il
Signore che fa dono alla
sua Chiesa di uomini e
donne che lo seguono in
questo modo, con la vita
consacrata, e penso che
sia innanzitutto «un
essere» prima che un
«fare», è uno stile, un
modo di vivere, una
fraternità che è profetica
proprio per il fatto che c’è:
quindi una vita
consacrata che non è
basata sul «fare»,
sull’intervento che copre
dei «buchi» che non si sa
più come risolvere… ma
che ci ricorda più da
vicino il primato di Dio,
del Regno e quella vita
beata verso la quale siamo
tutti incamminati. Sono
convinta che il Signore
continuerà a garantire la
vita consacrata alla Sua
Chiesa: forse
cambieranno le modalità
con cui si esprime. Per
esempio c’è un «ordo
virginum» che non
immaginavo che fosse
così consistente in Italia.
Nel giro di pochi anni,
quella che era la prima
forma nella Chiesa
primitiva di
consacrazione, ha trovato
buona espressione nella

Chiesa italiana: sono oltre
400 le giovani che hanno
aderito a questo modello
«antico» e modernissimo
di vita consacrata. È un
problema di Dio. A noi il
compito di valorizzare
l’idea di una vita per il
Regno.
Cosa c’è dietro l’angolo
per la Chiesa in Italia?
C’è quel tesoro stupendo
che è la Parola di Dio, che
può consolarci, che può
anche inquietarci, ma è il
tesoro da mettere nella
bisaccia e da tirare fuori
nel nostro cammino: è
essa stessa che fa la Chiesa
di Dio. La Parola di Dio è
il grande tesoro e che
nessuno ci può togliere
perché è di Dio e ci viene
da Dio! Oggi siamo
chiamati ad essere
nuovamente
evangelizzatori itineranti
della Paarola «con sandali
e bisaccia»: perché la
Chiesa nasce dalla Parola
e se non c’è chi predica
come si fa a giungere alla
Fede e poi ai sacramenti?
Ricordiamoci che S. Paolo
è pastore nella Chiesa ma
è soprattutto
l’evangelizzatore.
Facciamoci prendere dalla
Parola e crediamo
veramente che la Parola
può rigenerare le nostre
Comunità, con un amore
umile che parta proprio
dal primato della Parola
di Dio.

Lucio Malanca

Intervista a Suor Elena Bosetti che ha predicato gli
esercizi spirituali per il clero diocesano dall’11 al 15
gennaio scorsi a Bocca di Magra

«Riscoprire confronto e convivialità»


